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Ouverture 
Santa Maria Novella e Firenze: convento e città

di Emilio Panella OP

This Ouverture introduces the theme of the volume and highlights the convergences and inter-
actions between the Commune of Florence and the Dominican convent of Santa Maria Novella 
by referring to a number of Remigio de’ Girolami’s sermons.

Middle Ages; 13th-14th Centuries; Dominican Order; Florence; Convent of Santa Maria Novella; 
Remigio de’ Girolami; City-Priors; Sermons; Florin; Wisdom.

Tra dicembre 1293 e febbraio 1294 il domenicano fiorentino fra Remigio 
de’ Girolami (OP 1267/68 - † 1319) sollecita sovvenzione alla fabbrica di Santa 
Maria Novella e indirizza ai priori cittadini in carica il sermone Confitebor 
tibi in ecclesia magna, in populo gravi laudabo te (Ps [34,18]):

«Ti loderò nella grande chiesa, tra un popolo grave ti loderò» (Ps 34,18). La nostra 
chiesa – vostra, anzi – è più grande di qualsiasi altra chiesa di mendicanti che io cono-
sca. Grande è il sacerdote, grande la signora, grande il popolo: non si dovrà a costoro 
una chiesa grande? Sacerdote è Cristo, la cui grandezza non conosce confini; signora 
è la Vergine Maria, «cui grandi cose ha fatto il Potente» (Lc 1, 49); popolo è quello di 
Firenze, grande e numeroso. Al primo ogni grandezza è impari. Alla seconda ogni 
grandezza si conviene. Al terzo eccellente grandezza è necessaria. Noi frati abbiamo 
osato dar inizio alla costruzione di questa chiesa. Ma non perché confidassimo in noi 
medesimi. Non possediamo redditi né da fitti né da pensioni né da censi. Confidiamo 
invece nel Sacerdote, in Nostra Signora e nel popolo di Firenze. Occorre render lode 
al Sacerdote – da cui ogni bene proviene – per i benefici concessi a questo popolo; si 
dice infatti «tra un popolo grave ti loderò». Dice «grave». Ché se il popolo intende 
formare un utile governo cittadino, deve possedere gravità di grano, non leggerezza 
di pula che il vento disperde ogniddove – come è stato il caso dei priori precedenti. 
Operate giustizia se volete regnare nella pace. «Frutto di giustizia è la pace» (Is 32, 
17). E ben a proposito il gonfaloniere di giustizia si chiama Lapo di Pace. Vi preghiamo 
che si dia corso a quanto stabilito dagli arbitri del comune e che si tenga consiglio sulla 
questione. A voi ci rivolgiamo a tale specifico scopo perché in voi nutriamo speciale 
fiducia. Dunque Stefano [Benintendi], che significa “norma” o “regola”, porti aiuto ai 


	Title page
	Copyright page
	Indice

